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Don Emilio Zanoli  Casa parrocchiale e segreteria tel. 035.896016 333.6764611
Don Luigi Rossoni  tel.  348.6610186
Don Valerio Vigani  tel. 035.891585 338.7444426
Don Gabriele Bonzi Oratorio San Giovanni Bosco tel. 035.4819067 346.3708189
Don Rino Rapizza  tel.  340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio” tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio  www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia  cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio  segreteria@oratoriocologno.com
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Anagrafe Parrocchiale

BABABATTTTTTESESESSIMIMIMIIIBABABATTTTTTESESESSIMIMIMIII

N.  Cognome e nome  Data

66. Paloni Nicolò 11 nov.
67. Carnazzi Vittoria 11 nov.
68. Poloni Eric 25 nov.

MAMAMAMATRTRTRTRIMIMIMIMONONONONONIIIIMAMAMATRTRTRIMIMIMONONONONIII

N.  Cognome e nome  Data

DEDEDEDEFUFUFUFUNTNTNTNTIIIIDEDEDEFUFUFUUNTNTNTN III

N.  Cognome e nome  Anni Data

73. Gritti Severo 91 anni 7 nov.

in Agenda

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00

FERIALE
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Gabriele ore 14.30-15.30
Don Rino ore 15.30-16.30
Parroco ore 16.00-17.00
Don Valerio ore 16.30-17.30
Don Luigi ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì ore 9.45-11.00
 ore  17.00-18.30
- Il venerdì ore 17.00-18.30
- Il sabato ore 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì ore 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
-  Adorazione comunitaria per adulti:  

ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
-  Adorazione comunitaria per ragazzi: 

ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia 
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì ore 16.10 e ore 19.55

Orari della segreteria
LUNEDÌ ore 10 - 12 PARROCO
MARTEDÌ ore 17 - 19 DON VALERIO
MERCOLEDÌ ore 17 - 19 DON LUIGI
GIOVEDÌ ore 10 - 12  DON VALERIO

VENERDÌ ore 10 - 12 DON LUIGI
 ore 17 - 19 DON VALERIO
SABATO ore 10 - 12  PARROCO

Attenersi a questi orari; in altri orari, per urgenze, suonare alla casa di un sacerdote al portone principale.

*  I sacerdoti sono disponibili per l’ascolto delle persone, per prenotare appuntamenti, per richieste di certificati, di iscri-
zioni al battesimo, di rinnovo degli abbonamenti, per necrologi e altro per il Bollettino, richieste di aiuto e… varie.
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a

EDITORIALE

È NATALE!
Celebriamo in questo giorno la nostra fede che nel Credo è così sintetizzata:

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli…
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Carissimi colognesi, voglio invi-
tarvi a pregare intensamente il Si-
gnore perché purifichi e accresca 
la nostra fede, cosicché possiamo 
vivere intensamente il Natale, sen-
za smarrire - a causa di tutto il con-
testo e l’apparato esteriore (che è 
positivo e bello, se non è esagerato; 
ricordiamoci che siamo in un pe-
riodo di crisi che ci chiede un po’ 
di sobrietà!) - la verità e il cuore 
della festa che i cristiani celebra-
no nel Natale. Per aiutare la nostra 
meditazione, mi piace proporvi 
una parte del “Credo del popolo 
di Dio” che il papa Paolo VI nel 
1968 recitò in una solenne profes-
sione di fede, al termine dell’Anno 
della fede da lui indetto nel 1967; 
in questa professione l’esposizione 
delle verità in cui credere si con-
giunge al forte afflato spirituale del 
testimone che vuole additare a tutti 
la necessità di rinno-
vare la propria fede, 
in comunione con 
tutta la Chiesa.
“Noi crediamo in 
nostro Signore Gesù 
Cristo, Figlio di Dio. 
Egli e il Verbo eter-
no, nato dal Padre
prima di tutti i se-
coli, e al Padre con-
sostanziale; e per 
mezzo di Lui tutto é 
stato fatto. 
Egli si e incarnato 
per opera dello Spi-
rito nel seno della 

Vergine Maria, e si è fatto uomo: 
eguale pertanto al Padre secondo la 
divinità, e inferiore al Padre secon-
do l’umanità, ed Egli stesso uno, 
non per una qualche impossibile 
confusione delle nature ma per l’u-
nità della persona.
Egli ha dimorato in mezzo a noi, 
pieno di grazia e di verità. Egli ha 
annunciato e instaurato il Regno di 
Dio, e in Sé ci ha fatto conoscere 
il Padre. Egli ci ha dato il suo Co-
mandamento nuovo, di amarci gli 
uni gli altri corn’Egli ci ha amato. 
Ci ha insegnato la via delle Beati-
tudini del Vangelo: povertà in spiri-
to, mitezza, dolore sopportato nella 
pazienza, sete della giustizia, mise-
ricordia, purezza di cuore, volontà 
di pace, persecuzione sofferta per 
la giustizia.
Egli ha patito sotto Ponzio Pilato, 
Agnello di Dio che porta sopra di 

sé i peccati del mondo, ed è morto 
per noi sulla Croce, salvandoci col 
suo Sangue Redentore. Egli é stato 
sepolto e, per suo proprio potere, è 
risorto nel terzo giorno, elevandoci 
con la sua Risurrezione alla parte-
cipazione della vita divina, che é la 
vita della grazia. 
Egli è salito al Cielo, e verrà nuo-
vamente, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti, ciascuno secondo i 
propri meriti; sicché andranno alla 
vita eterna coloro che hanno rispo-
sto all’Amore e alla Misericordia di 
Dio, e andranno nel fuoco inestin-
guibile coloro che fino all’ultimo vi 
hanno opposto il loro rifiuto.
E il suo Regno non avrà fine”.
Il mio augurio quest’anno è pro-
prio questo: che la fede in Gesù 
Cristo, il Figlio di Dio divenuto 
vero uomo per la nostra salvez-
za, sia più profonda e convinta; 

questo ci condurrà 
ad amarlo in modo 
più intenso e tota-
le; e questo porte-
rà tanta serenità 
e pace nel nostro 
cuore, nelle nostre 
famiglie, nella no-
stra comunità; e ci 
permetterà di ricre-
are, nel suo nome, 
relazioni di più 
vera fraternità con 
gli altri cristiani e, 
in modo allargato, 
con tutti gli uomini 
amati dal Signore. 
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È NATALE

Greccio (Rieti - Lazio)
Era il 1223, circa due settimane prima della Natività 
e Francesco, dimorando nel romitorio di Fontecolom-
bo, chiamò il suo amico Giovanni Velita, signore di 
Greccio, invitandolo a preparare quanto sarebbe servi-
to per la celebrazione natalizia: “Se vuoi che celebria-
mo a Greccio il Natale di Gesù, precedimi e prepara 
quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino nato 
a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi 
del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza 
delle cose necessarie a un neonato, come fu adagiato 
in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e 
l’asinello”. 
Appena l’ebbe ascoltato, il fedele e pio amico se ne 
andò sollecito ad approntare nel luogo designato tutto 
l’occorrente, secondo il disegno esposto dal santo. E 
giunse il giorno della letizia, il tempo dell’esultanza! 
Per l’occasione sono qui convocati molti frati da va-
rie parti; uomini e donne arrivano festanti dai casolari 
della regione, portando ciascuno secondo le sue possi-
bilità, ceri e fiaccole per illuminare quella notte, nella 
quale s’accese splendida nel cielo la Stella che illumi-
nò tutti i giorni e i tempi. Arriva alla fine Francesco: 
vede che tutto è predisposto secondo il suo desiderio, 
ed è raggiante di letizia.
Ora si accomoda la greppia, vi si pone il fieno e si 
introducono il bue e l’asinello. In quella scena com-
movente risplende la semplicità evangelica, si loda 
la povertà, si raccomanda l’umiltà. Greccio è divenu-

to come una nuova Betlemme. Questa notte è chiara 
come pieno giorno e dolce agli uomini e agli animali! 
La gente accorre e si allieta di un gaudio mai assapo-
rato prima, davanti al nuovo mistero. La selva risuona 
di voci e le rupi imponenti echeggiano i cori festosi. I 
frati cantano scelte lodi al Signore, e la notte sembra 
tutta un sussulto di gioia.
Il Santo è lì estatico di fronte al presepio, lo spirito 
vibrante di compunzione e di gaudio ineffabile. 
Poi il sacerdote celebra solennemente l’ Eucarestia sul 
presepio e lui stesso assapora una consolazione mai 
gustata prima. Francesco si è rivestito dei paramenti 
diaconali, perché era diacono, e canta con voce sonora 
il santo Vangelo: quella voce forte e dolce, limpida e 
sonora rapisce tutti in desideri di cielo. Poi parla al 
popolo e con parole dolcissime rievoca il neonato Re 
povero e la piccola città di Betlemme.
Spesso, quando voleva nominare Cristo Gesù, in-
fervorato di amore celeste lo chiamava ‘Bambino di 
Betlemme’, e quel nome ‘Betlemme’ lo pronunciava 
riempiendosi la bocca di voce e ancor più di tenero 
affetto, producendo un suono come belato di pecora. 
E ogni volta che diceva ‘Bambino di Betlemme’ o 
‘Gesù’, passava la lingua sulle labbra, quasi a gustare 
e trattenere tutta la dolcezza di quelle parole. 
Vi si manifestano con abbondanza i doni dell’Onni-
potente, e uno dei presenti, uomo virtuoso (Giovan-
ni Velita), ha una mirabile visione. Gli sembra che il 
Bambinello giaccia privo di vita nella mangiatoia, e 

IL PRESEPIO: Greccio e Betlemme

AUGURI!!!
Anche a nome degli altri sacerdoti, auguro a tutti voi, carissimi colognesi,

BUON NATALE NEL SIGNORE GESÙ CRISTO,
in modo speciale alle persone e alle famiglie che, per qualche motivo, 

stanno vivendo situazioni di difficoltà e sofferenza, 
e che estendo anche ai colognesi che vivono lontano dal loro paese,

 in particolare, ai missionari e alle missionarie. 

don Emilio
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Francesco gli si avvicina e lo desta da quella specie di 
sonno profondo.
Né la visione prodigiosa discordava dai fatti, perché, 
per i meriti del Santo, il fanciullo Gesù veniva risusci-
tato nei cuori di molti, che l’avevano dimenticato, e il 
ricordo di lui rimaneva impresso profondamente nella 
loro memoria. Terminata quella veglia solenne, ciascu-
no tornò a casa sua pieno di ineffabile gioia.

Betlemme
Il suo nome significa “Casa del pane”, o “Casa di 
Lehem”. La città è adagiata su due colline appartenen-
ti al sistema montuoso della Giudea, a sud di Gerusa-
lemme, da cui dista circa 10 km, lungo la strada che 
congiunge la città santa con Hebron.
Betlemme è conosciuta come la patria di Re Davide. 
Ma al nome di Betlemme è legato un antichissimo ora-
colo del profeta Michea: “E tu, Betlemme di Efrata 
così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te 
mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Isra-
ele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più 
remoti” (Michea 5,1).

È lo stesso vaticinio che gli evangelisti Matteo e Luca, 
sette secoli dopo, mostrano avverato con la nascita di 
Gesù, avvenuta, secondo la tradizione evangelica, nel-
la cittadina giudea: 
“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 
che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando Quirinio era gover-
natore della Siria. Andavano tutti a farsi registrare, 
ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era del-
la casa e della famiglia di Davide, dalla città di Na-
zareth e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Da-
vide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme 
con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni 
del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché 
non c’era posto per loro nell’albergo” (Lc 2,1-7).
Proprio perché Betlemme rappresenta il simbolo della 
natività di Cristo, nel 1992 è stato stipulato il patto di 
amicizia fra la città della natività e Greccio, il luogo 
dove la natività è stata rappresentata per la prima volta 
da San Francesco d’Assisi.



Calendario Pastorale
dicembre 2012

1 SABATO
s. Eligio vescovo

Giornata mondiale per la lotta all’Aids
Nelle Messe: consegna del Credo alle famiglie 17 LUNEDI

s. Lazzaro

Ore 16.30 -  Preghiera x 1-2-3 Elem in Oratorio
Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

2 DOMENICA
I di Avvento

Ore 9-18: Ritiro spir. 2 Media e 4 Elementare
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.15 - Incontro genitori dei sacramenti di 
iniziazione cristiana (Scuola Materna)
Ore 15.30-16.30 - Laboratori medie in oratorio

18
MARTEDI
s. Graziano 
vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (8)
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

3 LUNEDI
s. Francesco Saverio 
sac.

Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 19 MERCOLEDI

s. Fausta vedova

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 17.00 - S. Messa e Confessioni alla Casa di Riposo 
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico

4
MARTEDI
s. Giovanni 
Damasceno sac.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (6)
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti

20 GIOVEDI
s. Macario martire

Ore 15.00 - Confessioni 1, 2, 3 Media
Ore 16.00 - Preghiera x 4-5 Elem in Oratorio
Ore 20.00 -  Auguri natalizi della Scuola Materna 
(Chiesa Parrocchiale)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

5 MERCOLEDI
s. Giulio martire

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale 21 VENERDI
s. Pietro Canisio 
sac.

Ore 14.45  e 21.00 - Catechesi Adulti
Ore 16.30 -  S. Messa e auguri natalizi alla Casa di riposo
Ore 20.45 - Confessioni com. Ado e Giovani

6
GIOVEDI
s. Nicola da Bari 
vesc.

Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 10-11; 16-17)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 22

SABATO
s. Francesca 
Cabrini rel.

Ore   9.45 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 15.30 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 18.15 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”

7 VENERDI
s. Ambrogio vescovo

Ore 14.30-18.30: Confessioni individuali
Ore 16.00 - S. Messa solenne alla Muratella
Ore 19.30 - S. Messa prefestiva
Da oggi fino a 16/12 in Congrega: Mostra Missionaria

23 DOMENICA
IV di Avvento

Iniziativa Babbi Natale
Ore 14.30 - Vespri, adorazione e benedizione
Ore 16.30 - Battesimi comunitari
Ore 15.30-16.30 - Laboratori medie in oratorio
Ore 16.30 -  Tombolata e premiazioni concorso presepi 

in oratorio

8 SABATO

IMMACOLATA CONCEZIONE
Sabato e domenica: ritiro spirituale Adolescenti
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”
Ore 21.00 - Concerto mariano e natalizio

24 LUNEDI
s. Delfino vescovo

Ore 14.30-18.30: Confessioni individuali
Ore 19.30 - S. Messa vespertina natalizia
Ore 23.15 - Veglia natalizia con la Corale
Ore 24.00 - S. MESSA di MEZZANOTTE

9 DOMENICA
II di Avvento

Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.30-16.30 - Laboratori medie in oratorio 25 MARTEDI NATALE DEL SIGNORE

Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 17.15 - Vespri solenni e Benedizione

10 LUNEDI
N. Signora di Loreto

Ore 16.30 - Preghiera x 1-2-3 Elem in Oratorio
Ore 20.30 - Gruppo battesimale 26 MERCOLEDI S. STEFANO, primo martire

SS. Messe secondo l’orario festivo

11 MARTEDI
s. Damaso I papa

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (7)
Ore 20.45 - Incontro catechisti 27 GIOVEDI

s. Giovanni ap. ed 
evang.

Campi invernali 4,5 Elementare, 1 Media

12 MERCOLEDI
s. Giovanna de 
Chantal rel.

Ore 20.45 - Incontro giovani sposi e fidanzati 28 VENERDI
ss. Innocenti 
martiri

13 GIOVEDI
s. Lucia martire

Ore 15.00 - Confessioni 3, 4, 5 Elementare
Ore 20.30 - Cons. Ammin. Scuola Materna
Ore 20.45 - Incontro baristi Oratorio
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

29
SABATO
s. Tommaso 
Becket martire

14 VENERDI
s. Giovanni della 
Croce sac.

Ore 14.45  e 21.00 - Catechesi Adulti 30 DOMENICA
FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA
Campi invernali 2,3 Media e Ado 1
Ore 14.30 - Vespri, adorazione e benedizione

15 SABATO
s. Valeriano vescovo

Open Day al Nido parrocchiale 31 LUNEDI
s. Silvestro papa

Ore 16.30 - Adorazione e benedizione di fine anno e 
implorazione per l’Anno nuovo

16 DOMENICA
III di Avvento

Ore 9-18: Ritiro spir. 5 Elementare e 1 Media
Ore12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri;
raccolta viveri per famiglie povere
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.30-16.30 - Laboratori medie in oratorio

NB. Domenica 16 dicembre ore 16.30 in Sala Agliardi: presentazione del libro sul nostro compaesano “Mons. Luigi Drago: il 
Vescovo parroco”, da parte dell’autore mons. Arturo Bellini, prevosto di Verdello.
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Calendario Pastorale
gennaio 2013

1 MARTEDI
S. Maria madre di dio
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
Ore 14.30 - Vespri, adorazione e benedizione

2
MERCOLEDI
ss. Basilio e Gregorio 
vesc.

3 GIOVEDI
s. Genoveffa vergine

Campi invernali SuperAdo e Giovani
Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 10-11; 16-17)

4
VENERDI
b. Angela da Foligno 
rel.

Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

5 SABATO
s. Amelia vergine

6 DOMENICA

EPIFANIA DEL SIGNORE
Giornata dell’infanzia missionaria
Ore 14.30 - Vespri, adorazione e benedizione 
Ore 15.30 - S. Messa, con memoria particolare di  Don 
Egidio Maver nel 20° della morte

7 LUNEDI
s. Raimondo 
sacerdote

Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

8 MARTEDI
s. Massimo martire

Ore 14.45 - Catechesi adulti 
Ore 20.30 - Inizio Corso per Fidanzati
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.30 - Formaz.operatori CAeC Caritas (9)
Ore 20.45 - Incontro catechisti

9 MERCOLEDI
s. Giuliano martire

Ore 20.45 - Incontro giovani sposi e fidanzati

10 GIOVEDI
s. Aldo eremita

Ore 15.00 - Confessioni 3 e 4 Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 

11 VENERDI
s. Igino papa

Ore 14.45  e 21.00 - Catechesi Adulti

12 SABATO
s. Modesto martire

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace”

13 DOMENICA
Battesimo di Gesù

Ore 10.45 - S. Messa e Battesimi comunitari
Riprende la catechesi dei ragazzi
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Ore 15.15 - Incontro genitori dei sacramenti di 
iniziazione cristiana (Scuola Materna)

Benvenuti tra noi
Sono stati battezzati 
domenica 11 novembre 2012

E’ stato battezzato
domenica 25 novembre 2012

VITTORIA Carnazzi ERIC PoloniNICOLÒ Paloni

RINGRAZIAMENTI
Riceviamo dai parenti, per volontà testamentaria del nostro compaesano Don Antonio Gritti, queste offerte:

€ 30.000,00 per la Parrocchia
€ 15.000,00 per la Scuola Materna
€ 15.000,00 per la Casa di Riposo

È un gesto squisito che esprime l’affetto che don Antonio aveva per le nostre istituzioni; anche per questo si rinnova la 
nostra sincera gratitudine a lui, che si esprime in un ricordo vivo nella preghiera di suffragio. Grazie di cuore!

don Emilio - parroco
Aurelio Serughetti - Presidente Casa di riposo
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Gli incontri si svolgono 
alle ore 20.30 presso la Sala Agliardi, 

in via Manzoni, 9 

Le iscrizioni vanno fatte presso Casa/Centro parrocchiale della Parrocchia di Cologno Al Serio, via 
Manzoni, 1 (tel. 035 896016), presentandosi in coppia, nei giorni:

sabato 22/12/2012 ore 15-17 
o sabato 5/1/2013 ore 17-19.

I fidanzati che sono di altre parrocchie devono prima informare il parroco della propria Parrocchia

PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA - Cologno al Serio

ITINERARIO PER FIDANZATI
IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2013

MARTEDÌ 8 GENNAIO 2013 

Accoglienza - Iniziamo insieme un cammino
Rel.: don Emilio Zanoli

MARTEDÌ 15 GENNAIO 2013

Ci amiamo… tanto da sposarci
Rel.: don Emilio Zanoli 

MARTEDÌ 22 GENNAIO 2013

Sposarci da cristiani… 
Rel.: don Valerio Vigani

MARTEDÌ 29 GENNAIO 2013

… nella comunità cristiana (nella Chiesa)
Rel.: don Valerio Vigani

MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2013

Mediante il sacramento del Matrimonio
Rel.: don Emilio Zanoli

MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2013

Per essere “una carne sola”: amore coniugale 
fedele…
Rel.: don Emilio Zanoli 

MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 2013

Amore coniugale… totale, per sempre e aperto 
al dono della vita

Rel.: don E. Zanoli 

MARTEDÌ 5 MARZO 2013

Per formare una famiglia aperta alla comunità 
cristiana e civile 
Rel.: coniugi De Marchi-Tisi

*   In contemporanea: incontro con i genitori degli 
sposi

MARTEDÌ 12 MARZO 2013

Procreazione responsabile e metodi naturali di 
regolazione della fertilità
Rel.: coniugi Gritti-Nozza

SABATO 16 MARZO 2013 

Coltivare la spiritualità coniugale e familiare
Ritiro spirituale (ore 15.30-19.30, con S. Messa)
Rel.: padre Angelo Carrara



99

APERTURA VENERDI 7 DICEMBRE
dalle 16.30 alle 21.00

DA LUNEDÌ 10 dalle 9.00 alle 10.30
A SABATO 15 e dalle 15.30 alle 17.30

SABATO 8 DOMENICA 9 DOMENICA 16
dalle 8.00 alle 12.00 - dalle 15.00 alle 19.30

GRUPPO MISSIONARIO

Uniti nella preghiera e con grande gioia, il gruppo Missionario
augura a tutta la comunità di Cologno al Serio, a tutti i Missionari

e Missionarie e alle loro comunità un Felice e Santo Natale.

Mostra Missionaria
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Carissimi sacerdoti, collaboratori e gente tutta,
nel giorno dei Santi, sempre assicuro il mio affetto, la mia preghiera e il mio augurio di ogni bene. Ricordo tutti 
sempre con riconoscenza.
Vostro in Cristo 

Don Daniel Boscaglia

Gent.mo rev.do don Emilio Zanoli
Foggia, 23 ottobre 2012 COLOGNO AL SERIO
Oggetto: Progetto Gemma cod. 14652

Gent.mo rev. Don Emilio,
Le comunichiamo con gioia che la sig.ra Grazia, la mamma che Lei ha adottato per conto della parrocchia S. Maria 
Assunta, ha dato alla luce una bimba, a cui è stato dato il nome di ROBERTA.
La piccola è nata il 29/08/2012, alle ore 23, 23; il suo peso alla nascita era Kg 2,780 e la lunghezza era cm. 48,50. 
Vi abbiamo scritto solo oggi perché Grazia ha ritardato a portarci una foto della neonata. Ci scusiamo del ritardo.
La piccola sta bene e cresce a vista d’occhio; ha tanti capelli e, come mostra la foto che alleghiamo, sembra più 
grande.
Abbiamo incontrato la puerpera e la neonata; è inutile dirle che la mamma si stringeva al petto il suo fagottino profu-
mato con orgoglio e mostrava felicità per aver dato la vita a quella creatura che poggiava la manina sul suo seno e si 
affidava completamente alla sua mamma.
Questi segni ci hanno riempito di gioia e ancora una volta ringraziamo il Signore che si serve di persone sensibili 
come Lei e i suoi amici del gruppo parrocchiale di Santa Maria per compiere i suoi prodigi.
Il vostro cuore generoso ha dato coraggio e speranza a questa mamma che pensava di superare le sue difficoltà con 
l’eliminazione di una vita.
Distinti saluti.

Francesca Meluso 
(per il CAV di Foggia)

CI SCRIVONO DA ...
Reverendo Monsignor Emilio ZANOLI
Gerusalemme, 3 novembre 2012
Parroco di Santa Maria Assunta 
Cologno Al Serio - Italy

“Il Figlio dell’Uomo è venuto a cercare
e salvare ciò che è perduto” (Luca 19,10)

Carissimo Monsignor Emilio: Pace e Bene!
Insieme ai frati della Custodia di Terra Santa, desidero esprimere la nostra gratitudine per l’ulteriore generoso contri-
buto (di Euro 800,00) consegnato a mie mani alcune settimane fa.
In questi giorni di festa grande per la Cristianità di Gerusalemme ricordiamo la Commemorazione dei Morti, ricor-
renza che affonda le sue radici in questa Santa Terra.
Uniti nella preghiera, assicuriamo il ricordo nella celebrazione delle SS. Messe dedicate ai defunti della Parrocchia di 
Santa Maria Assunta, affinché, purificati, possano giungere alla visione beatifica del Dio Risorto.
Con sentimenti di cordialità fraterna, auguriamo ogni bene nel Signore.

Fra Pierbattista PIZZABALLA,

OFM, Custode di Terra Santa
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LETTERA APOSTOLICA

PORTA FIDEI
(terza parte)

10. Vorrei, a questo punto, delineare un percorso che 
aiuti a comprendere in modo più profondo non solo i 
contenuti della fede, ma insieme a questi anche l’at-
to con cui decidiamo di affidarci totalmente a Dio, in 
piena libertà. Esiste, infatti, un’unità profonda tra l’atto 
con cui si crede e i contenuti a cui diamo il nostro assen-
so. L’apostolo Paolo permette di entrare all’interno di 
questa realtà quando scrive: “Con il cuore … si crede … 
e con la bocca si fa la professione di fede” (Rm 10,10). 
Il cuore indica che il primo atto con cui si viene alla 
fede è dono di Dio e azione della grazia che agisce e tra-
sforma la persona fin nel suo intimo. L’esempio di Lidia 
è quanto mai eloquente in proposito. Racconta san Luca 
che Paolo, mentre si trovava a Filippi, andò di sabato 
per annunciare il Vangelo ad alcune donne; tra esse vi 
era Lidia e il “Signore le aprì il cuore per aderire alle 
parole di Paolo” (At 16,14). Il senso racchiuso nell’e-
spressione è importante. San Luca insegna che la cono-
scenza dei contenuti da credere non è sufficiente se poi 
il cuore, autentico sacrario della persona, non è aperto 
dalla grazia che consente di avere occhi per guardare in 
profondità e comprendere che quanto è stato annunciato 
è la Parola di Dio.
Professare con la bocca, a sua 
volta, indica che la fede implica 
una testimonianza ed un impe-
gno pubblici. Il cristiano non 
può mai pensare che credere 
sia un fatto privato. La fede è 
decidere di stare con il Signo-
re per vivere con Lui. E questo 
“stare con Lui” introduce alla 
comprensione delle ragioni per 
cui si crede. La fede, proprio 
perché è atto della libertà, esige 
anche la responsabilità sociale 
di ciò che si crede. La Chiesa 
nel giorno di Pentecoste mostra 
con tutta evidenza questa di-
mensione pubblica del credere e 
dell’annunciare senza timore la 
propria fede ad ogni persona. È 
il dono dello Spirito Santo che 
abilita alla missione e fortifica 

la nostra testimonianza, rendendola franca e coraggiosa.
La stessa professione della fede è un atto personale ed 
insieme comunitario. E’ la Chiesa, infatti, il primo sog-
getto della fede. Nella fede della Comunità cristiana 
ognuno riceve il Battesimo, segno efficace dell’ingresso 
nel popolo dei credenti per ottenere la salvezza. Come 
attesta il Catechismo della Chiesa Cattolica: “«Io cre-
do»: è la fede della Chiesa professata personalmente 
da ogni credente, soprattutto al momento del Battesi-
mo. «Noi crediamo»: è la fede della Chiesa confessa-
ta dai Vescovi riuniti in Concilio, o più generalmente, 
dall’assemblea liturgica dei fedeli. «Io credo»: è anche 
la Chiesa nostra Madre, che risponde a Dio con la sua 
fede e che ci insegna a dire «Io credo», «Noi credia-
mo»” [17].
Come si può osservare, la conoscenza dei contenuti di 
fede è essenziale per dare il proprio assenso, cioè per 
aderire pienamente con l’intelligenza e la volontà a 
quanto viene proposto dalla Chiesa. La conoscenza 
della fede introduce alla totalità del mistero salvifico 
rivelato da Dio. L’assenso che viene prestato implica 
quindi che, quando si crede, si accetta liberamente tut-
to il mistero della fede, perché garante della sua verità 

è Dio stesso che si rivela e per-
mette di conoscere il suo miste-
ro di amore [18].
D’altra parte, non possiamo di-
menticare che nel nostro conte-
sto culturale tante persone, pur 
non riconoscendo in sé il dono 
della fede, sono comunque in 
una sincera ricerca del senso 
ultimo e della verità definitiva 
sulla loro esistenza e sul mon-
do. Questa ricerca è un autentico 
“preambolo” alla fede, perché 
muove le persone sulla strada 
che conduce al mistero di Dio. 
La stessa ragione dell’uomo, 
infatti, porta insita l’esigenza di 
“ciò che vale e permane sempre” 
[19]. Tale esigenza costituisce un 
invito permanente, inscritto in-
delebilmente nel cuore umano, a 
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mettersi in cammino per trovare Colui che non cerche-
remmo se non ci fosse già venuto incontro [20]. Proprio 
a questo incontro la fede ci invita e ci apre in pienezza.

11. Per accedere a una conoscenza sistematica dei con-
tenuti della fede, tutti possono trovare nel Catechismo 
della Chiesa Cattolica un sussidio prezioso ed indi-
spensabile. Esso costituisce uno dei frutti più importanti 
del Concilio Vaticano II. Nella Costituzione Apostolica 
Fidei depositum, non a caso firmata nella ricorrenza del 
trentesimo anniversario dell’apertura del Concilio Va-
ticano II, il Beato Giovanni Paolo II scriveva: “Questo 
Catechismo apporterà un contributo molto importante 
a quell’opera di rinnovamento dell’intera vita ecclesia-
le  Io lo riconosco come uno strumento valido e legitti-
mo al servizio della comunione ecclesiale e come una 
norma sicura per l’insegnamento della fede” [21].
E’ proprio in questo orizzonte che l’Anno della fede 
dovrà esprimere un corale impegno per la riscoperta 
e lo studio dei contenuti fondamentali della fede che 
trovano nel Catechismo della Chiesa Cattolica la loro 
sintesi sistematica e organica. Qui, infatti, emerge la 
ricchezza di insegnamento che la Chiesa ha accolto, cu-
stodito ed offerto nei suoi duemila anni di storia. Dalla 
Sacra Scrittura ai Padri della Chiesa, dai Maestri di te-
ologia ai Santi che hanno attraversato i secoli, il Cate-
chismo offre una memoria permanente dei tanti modi in 
cui la Chiesa ha meditato sulla fede e prodotto progres-
so nella dottrina per dare certezza ai credenti nella loro 
vita di fede.
Nella sua stessa struttura, il Catechismo della Chiesa

 Cattolica presenta lo sviluppo della fede fino a toccare i 
grandi temi della vita quotidiana. Pagina dopo pagina si 
scopre che quanto viene presentato non è una teoria, 
ma l’incontro con una Persona che vive nella Chiesa. 
Alla professione di fede, infatti, segue la spiegazione 
della vita sacramentale, nella quale Cristo è presente, 
operante e continua a costruire la sua Chiesa. Senza la 
liturgia e i Sacramenti, la professione di fede non avreb-
be efficacia, perché mancherebbe della grazia che so-
stiene la testimonianza dei cristiani. Alla stessa stregua, 
l’insegnamento del Catechismo sulla vita morale acqui-
sta tutto il suo significato se posto in relazione con la 
fede, la liturgia e la preghiera.

12. In questo Anno, pertanto, il Catechismo della Chiesa 
Cattolica potrà essere un vero strumento a sostegno del-
la fede, soprattutto per quanti hanno a cuore la forma-
zione dei cristiani, così determinante nel nostro conte-
sto culturale. A tale scopo, ho invitato la Congregazione 
per la Dottrina della Fede, in accordo con i competenti 
Dicasteri della Santa Sede, a redigere una Nota, con cui 
offrire alla Chiesa ed ai credenti alcune indicazioni per 
vivere quest’Anno della fede nei modi più efficaci ed 
appropriati, al servizio del credere e dell’evangelizzare.
La fede, infatti, si trova ad essere sottoposta più che 
nel passato a una serie di interrogativi che provengo-
no da una mutata mentalità che, particolarmente oggi, 
riduce l’ambito delle certezze razionali a quello delle 
conquiste scientifiche e tecnologiche. La Chiesa tutta-
via non ha mai avuto timore di mostrare come tra fede 
e autentica scienza non vi possa essere alcun conflitto 
perché ambedue, anche se per vie diverse, tendono alla 
verità [22].

(continua)



Il Concilio Vaticano II
(terza parte)

La decisione di Giovanni XXIII 
L’elezione di Angelo Roncalli al soglio pontificio il 28 ot-
tobre 1958 colse tutti di sorpresa: era infatti pressoché sco-
nosciuto ai più, e, dopo il lungo pontificato di Pio XII, molti 
pensarono subito ad un papa di passaggio. In realtà lasciò un 
segno indelebile nella storia della Chiesa. 
Tre mesi dopo l’elezione, il 25 gennaio 1959, annunciò ai 
cardinali riuniti nella Basilica di San Paolo, un sinodo ro-
mano, un concilio ecumenico e l’aggiornamento del codice 
di diritto canonico. Già il suo predecessore aveva pensato ad 
un Concilio. Giovanni XXIII vi tornò a riflettere, ne parlò 
con alcuni cardinali, e poi si decise. La sua fu una decisio-
ne personale, consapevole della situazione in cui versava la 
Chiesa, adagiata in un certo immobilismo, e il mondo, diviso 
in due blocchi contrapposti. Non pensava certamente ad un 
concilio di condanne o anatemi, ma un concilio di dialogo 
con tutti e di aggiornamento. 
Il papa aveva espresso il desiderio che tutti i cardinali, non 
solo quelli di Curia, ma anche i più lontani, esprimessero un 
loro parere, dessero i loro suggerimenti: ma su 75 cardinali, 
solo 26 risposero e, di questi, 24 diedero risposte generiche e 
banali. Da queste risposte si ha l’impressione che l’iniziativa 
del papa fosse accolta con perplessità dalle massime autorità 
della Chiesa. 
Nel giugno del 1959 il cardinale Tardini, Segretario di Sta-
to, invitò tutti i vescovi, i Superiori Maggiori degli Istituti 
Religiosi, le Università cattoliche ad inviare al Papa le loro 
proposte per il concilio. I voti confluirono un po’ lentamen-
te e non sembra comunque che influirono efficacemente sui 
futuri lavori. 
Fin dal momento dell’annuncio del Concilio, si manifestò 
una evidente frattura nelle gerarchie della Chiesa: da una par-
te una minoranza, tra cui Ottaviani, Siri, Ruffini, Lefebvre, 
Moscillo, Carli; e dall’altra una maggioranza, che raccoglie-
va tra gli altri Bea, Suenens, Leger, Alfrink, Lercaro. 

La preparazione 
Il 5 giugno 1960 iniziò la reale preparazione del concilio, 
che sarebbe durata due anni. Vennero create 11 commissio-
ni: la commissione centrale, per un lavoro di coordinamento, 
presieduta dal cardinale Tardini e con Pericle Felici come 
segretario; la commissione dogmatica, presieduta dal car-
dinale Ottaviani; la commissione per i vescovi e il governo 
delle diocesi; la commissione per la disciplina del clero; la 
commissione per i sacramenti; la commissione per la litur-
gia; la commissione per i seminari; la commissione per i 
religiosi; la commissione per le chiese orientali; la commis-
sione per le missioni; la commissione per l’apostolato dei 

laici; il segretariato per l’unità dei cristiani, presieduto dal 
cardinal Bea. 
Nel Natale del 1961 il concilio venne ufficialmente convoca-
to per l’anno seguente e più tardi si stabilì la data: 11 ottobre 
1962. Nel mese di agosto 1962 fu stabilito il regolamento 
conciliare. L’assemblea era diretta da un consiglio di presi-
denza di dieci cardinali nominati dal papa. Le commissioni 
presentavano gli schemi di decreto che eventualmente modi-
ficavano secondo i pareri espressi. Ogni padre poteva parlare 
non più di dieci minuti. Il 6 settembre monsignor Pericle Fe-
lici fu nominato segretario del Concilio. 
Il lavoro delle commissioni preparatorie portò ad un numero 
considerevole di schemi, che dovette poi essere o in parte 
ridotto o in parte accorpati tra loro. Due episodi significativi: 
- di fronte allo schema preparato dal card. Bea sugli ebrei, 
il card. Cicognani, succeduto nel frattempo al card. Tardi-
ni come Segretario di Stato, osservò che esso era superfluo: 
gli ebrei sanno già che saranno accolti con affetto se si con-
vertono; ci sono ben altri problemi da affrontare, osservava 
il Cicognani. Il Bea non ritenne opportuno per il momento 
insistere; 
- il 20 giugno 1962 la commissione presieduta dal card. Otta-
viani e il segretariato del card. Bea presentarono due schemi 
assai differenti sullo stesso tema: la libertà religiosa. Il primo 
difendeva la tesi tradizionale, secondo cui la libertà religiosa, 
in sé male, andava comunque tollerata per evitare mali mag-
giori; Bea invece sottolineava il diritto di ciascuno di seguire 
la propria coscienza, l’esclusione di ogni coazione esterna, la 
libertà anche pubblica di culto. L’Ottaviani si irritò molto di 
fronte allo schema del Bea. 
Queste differenze di vedute mostravano, da un lato il mani-
festarsi di due schieramenti interni al Concilio, conservatore 
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e progressista; dall’altro la mancanza di unità, di una autorità 
coordinatrice, o, come disse poi Paolo VI, di “una idea cen-
trale, architettonica”. 

I lavori del Concilio 
Alla seduta inaugurale l’11 ottobre 1962 presero parte 
2540 padri conciliari, quasi i cinque sesti dell’episcopato 
mondiale. I continenti erano così rappresentati: 1060 europei 
(423 italiani, 144 francesi, 87 spagnoli, 59 polacchi, 29 por-
toghesi); 408 asiatici; 351 africani; 416 nordamericani; 620 
sudamericani; 74 dell’ Oceania; 129 religiosi. Mancavano, 
per ovvie ragioni, i vescovi albanesi, lituani, rumeni, molti 
cecoslovacchi, ungheresi e cinesi. 
Vennero create le commissioni conciliari, composte da 16 
membri eletti dalla base e di 8 nominati dal papa; più gli 
esperti.  Per la prima volta furono invitati al Concilio degli 
osservatori cristiani non cattolici. 
L’allocuzione iniziale di Giovanni XXIII, la Gaudet Mater 
Ecclesia segnò il punto culminante della cerimonia d’aper-
tura. Il papa ricorda i concili passati segno della vitalità della 
Chiesa, della sua ricchezza di tradizioni (orientale ed occi-
dentale) e della continuità del magistero; confuta la visione 
pessimistica dei “”profeti di sventura”” che vedono nel pre-
sente un male da cui difendersi e guardano con nostalgia al 
passato; afferma che scopo del concilio sarebbe stato quello 
di proporre in forma adatta agli uomini del nostro tempo la 
dottrina e la tradizione cristiana; in altri termini il contenuto 
della fede, che è e resta immutabile, doveva essere esposto 
in modo moderno all’uomo di oggi; infine il pontefice ricor-
dava che eventuali condanne di errori doveva essere fatta in 
modo positivo. 

Primo periodo: 1962 
Molti padri conciliari, tra cui lo stesso papa Giovanni, pensa-
vano ad una conclusione rapida del concilio, addirittura per il 
Natale del ‘62. Ma i fatti dimostravano che l’assemblea non 

si sarebbe piegata ad una pacifica accettazione di decisioni 
prese dall’alto. 
Mancava poi un piano di lavoro, e questo si manifestò fin 
dall’inizio. Infatti il 16 ottobre, il segretario del concilio, Pe-
ricle Felici, annunciò che l’assemblea avrebbe cominciato 
i lavori discutendo lo schema sulla liturgia. Ma due giorni 
dopo il cardinal Montini, in una lettera al Segretario di Stato 
Cicognani, notava che la scelta non era giustificata, perché 
così si dava l’impressione che il concilio avrebbe costitui-
to una mole di blocchi staccati, senza nessun collegamen-
to tra loro che ne garantisse un monumento organico; per il 
Montini un solo tema avrebbe dovuto polarizzare i lavori, la 
Chiesa, vista come mistero, nel suo rapporto col mondo, con 
i fratelli separati, la sua missione, ecc. 
Il 22 ottobre comunque iniziarono le discussioni sullo sche-
ma della liturgia, in cui, tra le altre cose, si parlava della 
comunione sotto le due specie, delle lingue volgari, e, cau-
tamente, della riforma dei libri liturgici. Subito acceso fu 
lo scontro tra la maggioranza(Lercaro, Montini, i tedeschi 
e i francesi) e la minoranza (Ottaviani, Ruffini, Spellman). 
Quest’ultimi chiesero ed ottennero che lo schema fosse rie-
laborato dalla commissione teologica. 
Più grave fu la discussione sullo schema de fontibus revela-
tionis, opera del gesuita della Università Gregoriana Tromp. 
Si fronteggiavano due concezioni: una visione tradizionale, 
che poneva una netta distinzione tra Scrittura e Tradizione; 
per la maggioranza invece Scrittura e Tradizione formano 
un’unica fonte: la rivelazione cioè è contenuta nella Bibbia 
(Scrittura) spiegata dalla Chiesa (Tradizione). L’empasse fu 
superato andando alla votazione se interrompere o meno la 
discussione: il “sì”, ossia l’interruzione della discussione, ac-
quistava così un significato contrario allo schema proposto. 
Su 2209 voti, si ebbero 1368 sì e 822 no. Ma la maggio-
ranza richiesta era di 1473. Non c’erano i numeri per inter-
rompere la discussione, ma era chiaro che la maggioranza 
dell’assemblea voleva che si interrompesse la discussione. 
A questo punto intervenne papa Giovanni che, di sua auto-
rità, fece ritirare lo schema e ne affidò la rielaborazione ad 
una commissione mista, in cui le due parti erano ugualmente 
rappresentate, presieduta dall’Ottaviani e dal Bea. 
Tra novembre e l’8 dicembre furono esaminati generica-
mente gli schemi sulle comunicazioni sociali, sulle chiese 
orientali e sulla chiesa, oggetto tutte e tre di diverse critiche. 
Il dissenso più vivace si manifestò sullo schema della Chie-
sa, che vedeva una Chiesa chiusa in sé, non aperta al mondo, 
una visione di Chiesa trionfale e giuridica. Lo schema mette-
va in sottordine il mistero della Chiesa, la sua vita mistica e 
morale, la presenza in essa di Cristo; non chiariva il rapporto 
tra papa e vescovi. 
L’8 dicembre si chiudeva così il primo periodo senza che 
nessuno degli schemi presentati fosse approvato. 

(continua)
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Notizie dall’

Un’idea, un concetto,
finché resta un’idea

è soltanto un’astrazione.
Se potessi mangiare un’idea

avrei fatto la mia rivoluzione.
Giorgio Gaber

Il grande cantautore milanese espri-
me in questa canzone un desiderio 
che è di tutti: che le idee, i concetti 
e, di conseguenza, le parole diventino 
talmente veri, autentici e concreti da 
poter essere “mangiati”, assimilabili. 
Gaber giustamente intuisce che que-
sto diventa possibile solo a condizio-
ne che i concetti, le idee e le parole 
smettano di essere soffi impercettibi-
li, per trasformarsi in qualcosa d’al-
tro, per diventare eventi, storia, vita: 
cibo, carne, corpo. Assurdo o impos-
sibile?
Gaber sembra pensarla così, ma ciò 
che a prima vista appare irrealizzabile 
forse non lo è.
Lo sanno bene i tanti genitori con 
due dita di testa e di cuore che non 
bastano parole, prediche, consigli e 
raccomandazioni…tutte queste cose 
lasciano il tempo che trovano, se 
non sono accompagnati dalla testi-
monianza e dal buon esempio. Cosa 
significa? Vuol dire che in qualche 
modo si deve anzitutto diventare ciò 
che si dice, essere ciò che si insegna, 
il che esige coerenza fra pensiero, pa-
rola, azione: per cui ciò che si pensa è 
anche ciò che si dice e ciò che si dice 
è proprio ciò che si fa.
“La parola deve farsi carne” ma io 
questo l’ho già sentito?! È la logica 
del Natale! È la logica di Dio! Il Cre-

atore, il Signore, l’Onnipotente, Dio. 
Quando Dio decide di rivolgere la sua 
Parola all’uomo, sa fin troppo bene 
che non si può limitare a dare consi-
gli, inviti, raccomandazioni o a pro-
mettere premi o castighi  tutte parole, 
in fondo, anche se divine. Lui sa bene 
che non basta, per questo è pronto a 
farsi carne: esempio, vita, comunio-
ne vera. La sua Parola per noi diven-
ta così concreta da risultare visibile, 
udibile, palpabile persino. Quando 
Dio decide di parlarci non è una pa-
rola che ci rivolge, ma una Persona, 
Gesù: “Il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi”.
Il Natale questo celebra: il farsi carne, 
storia, incontro di Dio, il che è davve-
ro straordinario, magnifico!
Ma il mistero è ancora più grande e 
affascinante: il Signore si spinge ol-

tre… fino a rendere possibile il sogno 
di Gaber, il sogno dell’uomo: ”Se po-
tessi mangiare un’idea, la parola”… 
allora sì che tutto cambierebbe, che 
rivoluzione! E la logica del Natale 
si compie proprio lì, in quell’Ulti-
ma cena, anticipazione della croce, 
dove Gesù fa dono di sé facendosi 
pane spezzato...la Parola si fa cibo, 
alimento. E ancora una volta Dio si 
pone nelle nostre mani…come a Bet-
lemme!
Che questo Natale non sia allora solo 
pieno di belle parole, di frasi da Bacio 
Perugina, di idee, concetti, astrazioni, 
ma di vita davvero vissuta, di coeren-
za e testimonianza… di Gesù! La-
sciamoci sconvolgere da questa vera 
rivoluzione! Semplicemente: Buon 
Natale a ognuno di voi!

Don Gabriele

SEMPLICEMENTE: BUON NATALE!
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CASTAGNATA 2012
Come previsto, anche quest’anno l’oratorio ha organizzato la 
castagnata che si è svolta domenica 11 novembre 2012 dalle 
ore 15.30 alle 18.30.
È stata una manifestazione aperta a tutti: dai giochi per i più 
piccoli alla vendita di caldarroste per i più grandi (sono stati 
venduti più di 2,5 quintali di caldarroste). I giovani animatori 
dell’oratorio si sono dedicati a preparare diverse attività per far 
divertire i bambini, tutte riguardanti la castagna: dal “castagna 
quiz” (dove si faceva un percorso per poi rispondere ad una do-
manda), al “prendi la castagna” (nel quale i bambini dovevano 
tenere un colapasta sulla testa mentre l’animatore lanciava una 
castagna al suo interno), o ancora al “buco nero” (costituito da 
una scatola nera all’interno della quale si mette la mano per 
pescare le castagne.
Il risultato è stato grandioso: infatti c’era un gran numero di 
bambini che si divertivano e schiamazzavano per il corridoio alla ricerca del gioco più bello!!!!
 Non solo . Sono stati pensati anche giochi per i più grandi, i ragazzi delle medie: i ragazzi si sono scatenati in 
un torneo di calcio sfidandosi nonostante un clima ostile, mentre le ragazze osservavano i loro fenomeni dalle 
gradinate.
E, mentre i bambini erano impegnati nei giochi e/o attività, i più grandi hanno partecipato alla tombolata delle 
17.00 che prevedeva ricchi premi, tra cui un telefono cellulare, il set di bicchieri e una cornice intagliata a mano.
Tutti i bambini sono stati molto contenti di questa iniziativa, non solo per il divertimento, ma anche perché han-

no potuto passare un pomeriggio in compagnia di amici e, 
perché no, anche simpaticissimi animatori.
Infatti, da animatori, possiamo affermare che è stato un ma-
gnifico pomeriggio e ci auguriamo di passare altre giornate 
assieme con i vostri figli e speriamo che lo pensino anche 
loro!!!

Claudia e Luca
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“IMPARA L’ARTE
E METTILA DA PARTE”

COMPIE 10 ANNI!
Domenica 18 novembre si è aperto 
il nuovo anno di attività di “Impara 
l’arte”, con una grande festa di com-
pleanno: già 10 candeline da spegne-
re per questa splendida iniziativa che 
riscuote ogni anno maggiore succes-
so e partecipazione.
Ascoltiamo le parole della coordina-
trice dell’iniziativa, la nostra carissi-
ma Ester Pelucchi, a cui va il nostro 
grazie più sincero per il prezioso ser-
vizio e la passione profusi nel porta-
re avanti l’iniziativa.

«Era il novembre del 2002 quan-
do ho chiesto a don Daniele (cura-
to dell‘oratorio in quel periodo) di 
poter organizzare alcuni laboratori 
domenicali per invogliare le famiglie 
di Cologno a frequentare l‘oratorio.
Nel primo laboratorio erano presen-
ti solo due bambini, Kevin Leoni e 
Giorgio Zanardi, accompagnato da 
sua madre.

Le domeniche suc-
cessive ho continua-
to a proporre nuovi 
laboratori, invitando 
i bambini e i genito-
ri che incontravo in 
oratorio a parteci-
parvi, ed eccoci qui 
nel 2012 con 49 par-
tecipanti.
Con l‘aiuto di molti 
genitori che si fer-
mano e aiutano i 
bambini a svolgere 
il loro lavoro, ab-
biamo raggiunto con grande soddi-
sfazione i 10 anni di „Impara l‘arte 
e mettila da parte“.
Ringrazio le mamme che mi hanno 
accompagnato nell‘impresa e tutti i 
bambini che, con la loro presenza e 
le loro risate, ravvivano l‘ambiente.
Un ringraziamento particolare a tut-
te le persone che con grande impe-

gno e attente a non farsi scopri-
re, mi hanno organizzato una festa a 
sorpresa».

A tutti voi l’invito a saltare sul 
treno… siete ancora in tempo per 
partecipare a questa grande av-
ventura!
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Il giorno dell’Epifania, venerdì 6 gennaio 2013, verrà celebrata in suo suffragio la S. Messa 
pomeridiana delle ore 15.30, animata dalla Corale di Cortenuova che porta il suo nome

Don Egidio: il ricordo di un Amico di Cortenuova
Da poco il nostro Parroco aveva cambiato parroc-
chia e, di abitudine ad ogni trasloco, si usa dare una 
rinfrescata alla casa. Quel sabato pomeriggio es-
sendo in quel periodo Amministratore Parrocchiale, 
stavo facendo questo lavoro nella casa parrocchiale 
e, intento e verniciare un termosifone, pensavo a chi 
sarebbe stato il nuovo Parroco di Cortenuova. Ave-
vo sentito dire che si trattava di un missionario: sa-
rebbe stata per Lui la prima esperienza da Parroco. 
I pensieri si alternavano e, assorto nel mio impegno, 
ad un tratto dalla fine-
stra aperta sentii una 
voce dire: “non fate 
troppo lusso perché 
non ci sono abituato e 
mi sentirei a disagio”. 
Era la voce di don Egi-
dio che, dalla finestra, 
ci porgeva il suo salu-
to. 
Tra me e lui è nata 
subito una reciproca 
simpatia che, con lo 
scorrere dei giorni, si 
è trasformata in amici-
zia sincera, nel massi-
mo rispetto reciproco. 
Il nostro cammino in-
sieme è stato purtrop-
po molto breve. E’ ba-
stato tuttavia un solo 
anno da Parroco per 
far capire quanto sia 
stata grande in lui la 
forza della fede. Aveva 
in sé incarnato il senso 
della carità. Da Lui ho 
imparato tantissimo: 

ho camminato con Lui al fianco per un anno. Ho 
capito quanto sia bello avere come consigliere un 
prete tanto bravo e amico. 
Un giorno, dopo aver esaudito un suo desiderio, mi 
diede il solito dolce scappellotto sussurrandomi: 
“Lo sai, Angelo: chi trova un amico trova un teso-
ro”. Frase fatta ma detta da lui è stata per me una 
poesia mai sentita. 
Anche dopo venti anni dalla sua morte Don Egidio 
vive in me tutti i giorni e il suo insegnamento non 

verrà mai meno nella 
mia vita. 
Quell’anno, nel giorno 
della festa patronale di 
Cortenuova, si notava il 
suo declino che lo portò 
fino a Natale con soffe-
renze che penso solo lui 
sapeva, ma che con se-
renità affrontava. Nelle 
notti trascorse in ospe-
dale per l’assistenza ho 
imparato da Lui cosa 
vuol dire abbandonarsi 
nelle mani del Signore 
e, nei momenti di crisi, 
sentire la sua preghiera 
sottovoce. 
Don Egidio è stato un 
grande nella sua mitez-
za e bontà. La sua figu-
ra rimane per me come 
quella del Buon Pastore 
attento al suo gregge. 
Grazie Don Egidio: “chi 
trova un Amico trova un 
tesoro”. 

Angelo Quarti

A vent’anni dalla morte
un ricordo particolare per don EGIDIO MAVER

Cologno Al Serio 22.03.1946 - Cortenuova 07.01.1993
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CAMPAGNA DI ABBONAMENTO al bollettino parrocchiale anno 2013
Le notizie e gli avvenimenti della Parrocchia di Cologno con le sue attività, 
le parole del parroco e dei sacerdoti, le feste, gli anniversari, l’oratorio, la 
scuola materna e molto ancora nelle tue mani.

annuale 10 numeri € 18,00
postale per l’Italia e l’estero € 21,00
Per rinnovare o abbonarsi rivolgersi alle incaricate che lo distribuiscono 
mensilmente, oppure in sacrestia, lasciando il proprio nominativo e la quo-
ta.
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Don Emilio Zanoli  Casa parrocchiale e segreteria tel. 035.896016 333.6764611Don Luigi Rossoni  
tel.  348.6610186Don Valerio Vigani  
tel. 035.891585 338.7444426Don Gabriele Bonzi Oratorio San Giovanni Bosco tel. 035.4819067 346.3708189Don Rino Rapizza  
tel.  340.1614249Scuola Materna “don Cirillo Pizio” tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio  www.parrocchiacologno.ite-mail parrocchia  
cologno@diocesibg.ite-mail oratorio  
segreteria@oratoriocologno.com

La Corale “Don Egidio Maver” ricorda il suo Fondatore

Il nostro paese ha visto negli anni della sua storia va-
rie formazioni corali interpretare in musica il servizio 
alla Parrocchia e alla propria comunità. Noi tuttavia 
abbiamo la fortuna di portare un nome importante: 
quello del nostro amato Parroco Don Egidio Maver. 
Quanto può significare questo nome a chi ha cono-
sciuto Don Egidio è facilmente spiegabile: un esem-
pio quotidiano di carità cristiana. 
In quanto “esempio” Egli è stato ed è per noi il mo-
dello sul quale costruire la capacità di stare insieme 
nel servizio agli altri. I nuovi cantori possono dire di 
non aver conosciuto Don Egidio, ma sanno di certo 
che il loro vivere quotidianamente l’esperienza del 
coro significa dire il proprio “sì” al disegno di amore 
che Egli ha tracciato per noi. 
Difficilmente possiamo dire di non capire il signifi-
cato del nostro cantare; facilmente possiamo invece 
capire che il nostro canto è un dono, per noi e per gli 
altri. 

Sappiamo certamente riconoscere la crescita del-
le nostre capacità canore in questi venti anni ma è 
bene riconoscere quanto straordinaria sia la luce che 
in tutto questo periodo ci ha guidato e che ancora ci 
illumina. 
Da persona semplice, ancorata ai valori essenziali 
della vita, Don Egidio ancora oggi sa insegnarci ad 
apprezzare quanto già di straordinario possediamo 
nello stare insieme. 
Non abbiamo chiesto niente: abbiamo trovato sulla 
nostra strada il dono più grande di una persona che 
ci ha amato. Con il nostro canto, ogni giorno, dicia-
mo grazie al Signore per averci donato Don Egidio 
e per consentirci di partecipare alla realizzazione del 
suo grande progetto di vita: impariamo a far morire 
un po’ di noi stessi per rivivere con i nostri fratelli, 
vicini e lontani. 
Grazie di cuore, Don Egidio. 

I tuoi Amici Cantori 



2020

I
 n
os
tr
i 
m
or
ti

Ci hanno lasciato

Anniversari

Severo Gritti
anni 91

7 novembre

Bruna Brunetti
anni 91

25 novembre

Nille Raffaini
anni 84

28 novembre

Michele Gibellini
2° anniversario

Glauco Zampoleri
2° anniversario

Maria Raffaini
3° anniversario

Biagio Leoni
4° anniversario

Angelo Caglioni
6° anniversario

padre Domenico Serughetti
37° anniversario

suor Giuseppina Adobati
10° anniversario

suor Enrica Nozza
10° anniversario

Giovanni Ubbiali
1° anniversario 

Pasquale Daleffe
7° anniversario

Pietro Forlani
8° anniversario

Stefano Leoni
8° anniversario

Candida Facchetti
9° anniversario

Alessandro Ranica
9° anniversario
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I
 nostri m

orti

Emilia Bonacina
16° anniversario

Giuseppe Consoli
17° anniversario 

Gianni Fratelli
17° anniversario

Valentino Adobati
17° anniversario

Giovanni Oprandi
24 ° anniversario

Olivia Ghidotti
28° anniversario

Battista Oprandi
7° anniversario

Maria Brolis
22° anniversario

Luigi Oprandi
43° anniversario

Gian Pietro Zampoleri
19° anniversario

Giovanni Del Carro
20° anniversario

Luigi Gritti
21° anniversario

Luigi Cavalleri
25° anniversario

Giacomo Poliani
11° anniversario

Rita Consoli
13° anniversario

Raffaele Vecchi
14° anniversario

Angelo Brevi
15° anniversario

Placida Fratelli
20° anniversario

Spirito Pelucchi
18° anniversario

Angela Sporchia
19° anniversario

Giovanni Ghidotti
30° anniversario

Angelo Arnoldi
30° anniversario
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Calendario prelievi anno 2013
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia
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Bergamo - Via Carnovali 88/A - Tel. 035.324260

La FNP è il sindacato
dei pensionati 
e degli anziani della CISL
Assiste, Tutela, offre Consulenza a Pensio-
nati e lavoratori effettuando SERVIZI 
presso la sede di COLOGNO AL SERIO 
Via V. Veneto, 17 - Tel. 035.897634:
Lunedì ore 15/17 e Venerdì ore 9/11 
Patronato INAS
Martedì ore 9/11.30 Pensionati FNP
Mercoledì ore 9/11.30 
Etsi - Turismo e Tempo libero
Giovedì e Sabato ore 9/12 
CAAF; RED; ICI; ISEE; FSE...





�������� �		�
������
�

�
���� 	� ��������� ��� �����������
��������	
�� 
 �� ������ ��
 ���
 ���
 
 �� ���� 
 �� ����
���

��� �������� !������ ,-���� .���	���

�	���-���  ���� /����
 $  ���� #$&$)%0#&  !�1 #$&$$#$#0%
2���-�� �� ��	��  ��� �����
 ((  ���� #$%30&3((

����� �� 
 
������ ��������������� ���	
���	
���	
 ����	
����	
����	


������ ����	
�����

�� ������
�

���� ����	
����� �� 	
�




����� ����	�� �� �� ���� � ��� �� ��� �!"# �� � �$%�&��' �(� )*��(�+�

�������� 	 �
���� 
�
� �� �� ����
� ��� ������� �� �������
�	����� 
�
����
��� �� �	�	�	 	 ��
���������

Per banchetti e matrimoni
570 posti a sedere;

2 sale e ampio parcheggio

Via A. Locatelli - Cologno al Serio (Bg)
Tel. 035.896104 - CHIUSO IL LUNEDÌ
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